
DUE A ZERO, poteva essere più tondo, più

sfacciato, ma c’è quasi garbo verso questi no-

bili compagni di sventura. Ce l’abbiamo fatta,

«allez le bleus», cantano loro per tutto il pome-

riggio. «Qui, mais à la

maisons». Li battia-

mo poco, i francesi,

ma sappiamo quan-

do farlo, in fondo a n Mondiale, e
a questo crocevia della vita. Per-
ché si trattava di spostare la notte
un po’ più in là, il sole è tramonta-
to,vabene,malanostra lunaèan-
coraalta.Eraunapartitaperguada-
gnare tempo, una generazione di
campioni che voleva esserci anco-
ra. E Donadoni che doveva allun-
gare le ferie di Lippi, già pronto a
rientrare. Andarsene così non po-
tevi nemmeno scriverlo sul curri-
culum. C’è del suo, in questa sera-
tapazza,cheprimapiove,poisico-
mincia con l’arcobaleno che scen-
definoadinfilzareleAlpi.Convin-
ce Pirlo e De Rossi che il campo è
grande,ci sipuòstare indue.Sono
i migliori centrocampisti prodotti
dal nostro calcio negli ultimi
vent’anni. Devono starci insieme,
e ci sono, perfino nel tabellino più
limpido che si ricordi: il rigore di
Andrea, la punizione di De Rossi.
Nel mezzo, almeno dieci occasio-
ni da gol dilapidate, una prima
mezz’ora da non credere a tanto
splendore, con la Francia - va det-
to - intimorita dal drammatico in-
fortunio di Ribery. Ma che inizio: i
terzini scendono come centome-
tristi, la mediana è nostra. Cassa-
no semplifica tanto ardore in un
calciosemplice,pallaaterra,effica-
ce.Tonidivoradifensori eoccasio-
ni,maèperfettonell’addomestica-
re il lancio di Pirlo, che scavalca
Abidal, costretto poi a franare sul
centravanti. Rigore, espulsione,
gol: azione grassa, l’Italia raccoglie
in un attimo quanto perso e nega-
to in due partite. A Lugano finisce
qui, a Berna servirà l’ambizione di
Huntelaar per far alzare i pugni a

Donadoni, che si agita, urla, be-
stemmia, sidispera,quasipiangee
non sa di cosa, di gioia, di frustra-
zione quando Toni sbaglia. È una
trasfigurazione che gli conferisce
«calore», poi si ricompone per la
sala stampa, ma se mai un paio di
baffi hanno sorriso, sembrano i
suoi. Sa vincere, merita di vincere.
Intanto l’Italia cala, per ovvi moti-

vi ma quando sei appeso a un filo
tutto diventa un tormento, perfi-
no un tiretto innocuo di Henry.
Ma non c’è orgoglio in questo ad-
dio francese. Domenech si ridi-
mensiona, con mosse che non
può aver letto neanche nelle stel-
le, lui astrologo, ma lassù in quel
districarsi fatato che il cielo che
questa Svizzera fredda ci nascon-

de,unalogicac’è.NelmettereAbi-
dal al centro, nel far entrare Nasri
al 7’ e nel toglierlo al 26’, invece,
nel proporre questo Benzema
smarrito,nonc’ènientedistrategi-
co. L’Italia torna in campo e vuole
sbranarelapartita.Nontuttoèper-
fetto, ma sembra funzionare, l’uo-
mo in più scava un abisso. Per la
prima volta qualcosa va a posto.

De Rossi, un partitone. Chiellini
chegoverna ladifesa.Queidueda-
vanti,nontoccatelipiù,Cassanoe
Toni. Una coppia da manuale del
calcio, alto e basso, veloce e lento,
tecnicoelegnoso,realizzatore (si ri-
farà, si rifarà) e dissipatore, nem-
meno Alberoni ha mai teorizzato
niente di più complementare.
L’ItalianJobèquesto,è fatto.Esser-

ci sempre, un po’ come fa la Ger-
mania, ma a modo nostro, dopo
essercicomplicati lavita,aver ingi-
gantito avversari e partite, dopo
aver illusogli altri (i rumeni)checi
fosse un posto nuovo nella storia
del calcio. E invece c’è ancora un
valzer per noi, domenica a Vien-
na. Senza Pirlo, senza Gattuso,
squalificati, ma con l’Italia.

È tranquillo e rilassatoRobertoDonado-
ni al termine della partita: «Abbiamo gio-
catobene in paritànumerica,- ha esordito
- dopo l’espulsione del giocatore francese
inveceabbiamo sbagliatoqualcosamaso-
no soddisfatto». Il primo pensiero del ct è
per isuoi ragazzi: «Inquestomomentovo-
glioparlaredeigiocatori chenonsonosce-
si in campo. Il nostro è un gruppo unito.
Nonci siamodivisineimometnidifficili e
nonciesaltiamoadesso».Achigli fanota-

re che gli azzurri non sono stati fortunati
inalcuniepisodi lui risponde: «Noncredo
alla fortuna. la buona sorte ce la dobbia-
mo creare noi». Sulla vittoria dell’Olanda
Donadoni è chiaro:«Conosco lo spessore
di Marco Van Basten e non avevo dubbi
sulla sua correttezza. Anche se la partita
fossefinita inmododiversononavreiavu-
to niente da dire». Il ct promuove la parti-
tadiCassano:«Antoniosi èsacrificato, sba-
gliando e correndo per gli altri. Gli è man-

cato solounpizzicodi iniziativa inpiù». Il
presidente della Lega Calcio Antonio Ma-
tarrese si è complimentato con Donado-
ni: «È un ragazzo serio che non si esalta e
sta dando una lezione di stile a molti. Sia-
mo abituati a soffrire, nella sofferenza tro-
viamo la nostra forza». Non parla della
partita il ct sconfitto Domenech: «La sola
cosaallaqualepensoormaièsposareEstel-
le - ha dichiarato - in momenti così si ha
bisogno di persone come lei»

BleusAzzurri

Coupet 6 Sulla
punizione di Grosso riesce
a deviare sul palo.
Incolpevole sui gol.

Clerc 5 Inconsistente e
costantemente impreciso.

Abidal 4.5 Soffre
dall’inizio, poi rimedia il
rosso per fermare Toni
lanciato a rete. Disastroso.

Gallas 5 Balla anche lui,
Prova a rimediare con
interventi duri.

Evra 5.5 Cerca di
chiudere i buchi dei
centrali. S’innervosisce, e
tocca duro Cassano. Nella
ripresa prova a spingere,
ma combina poco.

Govou 5.5 Ci mette
tanto agonismo, ma di idee
ne ha poche.

Toulalan 6 Cerca di
mettere ordine nel caos
francese, impegna Buffon
da fuori.

Makelele 6 Corre come
un forsennato per aiutare
anche la difesa, sino a fare
il centrale aggiunto. Mostra
i tacchetti, ma a questa
Francia serviva ben altro.

Ribery e Nasri sv (dal
26’ pt Boumsong 5
Incerto e falloso,
contribuisce al disastro
difensivo dei transalpini)

Benzema 4.5 Per lui il
Lione chiede 40 milioni. Il
giocatore visto ieri non ne
vale un quinto

Henry 6 Quel che resta
della Francia vicecampione
del mondo è nei suoi piedi.
Sfiora il pari, corre.
A vuoto.  l.d.c.

C’è chi piange, qui a Sankt Mori-
tz. Di risate. Liberatorie. «È bello
perché è tamarro - si parla di Cas-
sano - è un pelo di cavernicolo».
Ovviamente Luciana Littizzetto
dixit, e ne ha ben donde. Perché
qui, inmezzoallenebbioseepure
innevate cime della Svizzera alpi-
na - dove per misteriosi ragioni si
èorganizzata laConventiondella
Sipra, ossia la pubblicitaria della
Rai, onde presentarvi i nuovi pa-
linsesti della tv di Stato - c’erano
lei, la donna più (comicamente)
devastante dello schermo italia-
no, e il suo conducator Fabio Fa-
zio, a commentare la partita din-
nanzi a svariati centinaia di pub-

blicitari televisivi, il che già di per
sé è uno spettacolo bizzarro. «Co-
me si pone l’arbitro per limitare il
biscotto?», chiede il conduttore
di“Chetempochefa”, rifacendo-
si ad un’alzata meritevole d’im-
mediata schiacciata di Luciana
sulla vero tormentone della sera-
ta: il sospetto, tremendo sospet-
to, di una “combine” tra Olanda
e Romania che ha fatto tremare
l’Italia per giorni e giorni. Non
mancano gli spunti: «Il piede cal-
do di Pirlo», dice in estasi il Civoli
unsecondoprimadelmiticorigo-
re. «Sta sulla linea di demarcazio-
ne dell’area di competenza», os-
serva un eccitatissimo Bagni, fa-

cendo ridere i presenti quasi più
dei comici venuti dalla Capitale.
«Maarrivano dallaPolinesia Uku-
lele, Tullalà e Belzebù?», è sempre
Luciana a esternare, a proposito
dei giocatori francesi. «Ha detto
cazzo, Donadoni, molte più volte
di quanto l’abbia detto io in tra-
smissione», ancora Littizzetto,
avendo fatto la lettura labiale del
ctazzurroduranteleazionipiùter-
rorizzanti. Durante l’intervallo si
inquadrano migliaia di tifosi in
mezzo ai quali ci sta Roberto Ser-
gio, il presidente della Sipra. «Co-
me sei vestito?», gli fa Fazio, colle-
gato col telefonino. «D’azzurro...»
«E grazie...» E invece, di zoom in
zoom riescono ad inquadrarlo,
RobertoSergio,chesorridecolcel-

lulare e una bandiera in mano: la
sala del Tennis Club di St. Moritz,
dove questa strana festa italiana
in Svizzera ha luogo, esplode in
un boato. «Facciamo una specie
diCarramba?»,chiedeFazio.Vuo-
le far salutare la moglie, presente
qui in sala, di un altro signore, di
nome Pasquale, perduto laggiù in
mezzo allo stadio di Zurigo. «Dica
unafrasestorica, signora».«Signo-
ra quale?», dice il signor Pasquale,
e pare di essere tornati ad “Anima
mia” o al mitico “Quelli che il cal-
cio” dell’era Fazio. Il momento di
tregendaèquandoLucianafa ilgi-
ro dei tavoli. «E lei che è pettinata
con il tergicristalli?», rivolta a una
signora della prima fila: «Lo bre-
vetti, si può chiamare il salvalafi-

gaBeghelli».Ancora.«E lei incosa
investe?»... Pausa. Il signore, «pet-
tinato col Viakal», risponde: «Va-
gisil». La sala esplode di nuovo.
Son contenti, Luciana & Fabio.
Ne hanno tutte le ragioni, visto
che“Chetempochefa”siarricchi-
sce nella stagione ventura di ben
ottopuntatespeciali inprimasera-
ta. E le battute fioccano. «Chi so-
no quei decerebrati che fanno la
telecronaca?», urla Luciana ad un
De Luca imbarazzatissimo. In ef-
fetti, traunaimprobabile«conver-
genzadeipiedidiToni»,eun«sen-
titeil silenziodella tifoseriafrance-
se?» di materiale ce n’è a bizzeffe.
Altro che biscotto: la commedia
all’italiana è dentro e fuori lo
schermo.

TIFO SHOW In Svizzera, alla convention Sipra-Rai, la coppia tv commenta il match per una platea di pubblicitari

«Cassano? Bello e tamarro»: la partita secondo Littizzetto (e Fazio)

Buffon 6.5 L’unica,
grande parata la fa su tiro
di Toulalan.

Zambrotta 6 Parte
contratto, poi si riprende.

Panucci 6.5 Attento
dietro, si rende pericoloso di
testa a inizio gara. Porta
l’esperienza che serviva.

Chiellini 6 Ordinato,
fa il suo compito.

Grosso 7 Spinge, prende
il palo su punizione, difende
con ordine.

Gattuso 6 Corre, e
quando serve usa le maniere
forti. Ammonito, salterà la
Spagna (dal 36’ Aquilani sv).

De Rossi 8 L’uomo della
gara. Corre, tampona,
inventa, poi tira la bordata
che Henry devia in porta.
Protagonista.

Pirlo 7 Rischiava di non
giocare, risponde con il
lancio per l’azione del rigore
e assist in serie. Unico neo,
l’ammonizione che lo
esclude dai quarti (dal 10’ st
Ambrosini 6 Fa il suo).

Perrotta 6 Corre, dà
profondità. Sbaglia qualche
stop di troppo (dal 19’ st
Camoranesi 6 Cerca
spesso la conclusione)

Toni 5.5 Procura il rigore,
con l’esperienza. Ma nel
primo tempo si divora tre
gol, e nella ripresa non riesce
a sca ttare sui contropiede.
Non ha birra in corpo.

Cassano 6 Nel primo
tempo non lascia segni.
Cresce nella ripresa:
ma può fare ben altro.

 Luca De Carolis

NOVANTUNESIMO
Donadoni, gioia sobria: «Giocavamo meglio in undici... Van Basten? Non avevo dubbi»

■ di Marco Bucciantini inviato a Zurigo / Segue dalla prima
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Poca fortuna e un brutto infortunio

IN TV

In edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più

LA VERITÀ SULL’ASSASSINIO 
 DI ERNESTO CHE GUEVARA

LE ULTIME ORE
DEL “CHE”

Scritto e diretto da Romano Scavolini

Henry è troppo solo
Benzema, che flop

■ di Roberto Brunelli inviato a Sankt Moritz

«Les enfants» azzurri: l’Italia vince e va ai quarti
Rigore di Pirlo e rete di De Rossi, la Francia (in dieci) a casa. Domenech, un’altra batosta

L’esultanza di Daniele De Rossi, dopo la realizzazione del secondo gol Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ Alla vigilia aveva evocato Zi-
dane,«perchése fossequicipen-
serebbe lui». Ma Zizou ormai
guarda il pallone in tv, e così a
guidare laFranciacon la sua fan-
tasia doveva essere Ribery. L’ala
che nel Bayern Monaco crossa
per Toni, e che nella nazionale
di Domenech è uno dei pochi
dotati di fantasia. Ma la sua gara
contro gli azzurri è durata solo 7
minuti. Il tempo di cercare la
conclusione da fuori, poi Ribery
ha provato a fermare Grosso,
chenel ricadere gli è crollatosul-
la caviglia.
Unbruttoimpatto, chehaesclu-
so dalla gara quello che doveva
essere il salvatore dei transalpi-
ni. E che invece è finito a bordo

campo, su una barella, assieme
alla sua classe e ai suoi colpi.
Quellidiungiocoliereconla fac-
cia sfigurata da un brutto inci-
dente subito a due anni. Una te-
gola che lo ha privato di un vol-
togradevole.Ma luinonsièper-
sod’animo, e labellezza l’ha rin-
corsa su un campo verde. Alla
facciadichi l’avevasoprannomi-
to “Scarface”. Forse invidioso di
quel ragazzino che dribblava e
segnava,ancheallasorte.Cheie-
ri gli ha di nuovo presentato il
conto, tirandolo fuori dalla sfida
decisiva per la sua Francia. O
dentroo fuori. Ribery ha dovuto
rassegnarsi subito alla seconda
opzione: per fortuna dell’Italia.
 l.d.c.

Gattuso, grinta mondiale
Dove è finito Luca Toni?
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